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“Erano assidui nell’ascoltare 
l’insegnamento degli apostoli  

e nell’unione fraterna, nella frazione 
del pane e nelle preghiere”

(At 2,42)
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La PAROLA  
del parroco

Il vostro parroco
Don Mauro

“La preghiera comune è la caratteristica fondamentale di quella “comunione”  
agli inizi della Chiesa e tale rimarrà per sempre.” (S. Giovanni Paolo II) 

Il mese di Maggio non solo ci fa vivere la preghiera mariana del Rosario ma ci porta a
celebrare la solennità della Pentecoste. Gli undici apostoli raccolti con Maria nel Cenacolo
ricevono il dono dello Spirito Santo e annunciano la Verità che ha cambiato il corso della
storia: Cristo è Risorto!
Il nostro essere Chiesa richiama e ricorda che noi nasciamo da questo grande annuncio. Il
tempo non ha sminuito l’intensità di questo messaggio ma è diventato sempre più
autentico e significativo attraverso la testimonianza e l’impegno di tanti cristiani che ci
hanno preceduto. La nostra Comunità si costruisce attraverso la preghiera. In queste 

settimane ci si trova con regolarità a recitare il Rosario, quotidianamente si 
vive la Celebrazione dell’Eucaristia e tutto ciò rafforza il nostro cammino di 
fede e radica la nostra adesione personale al Signore Gesù.
Quest’anno nel giorno di Pentecoste vogliamo vivere un momento di Grazia. 

Vivremo a Peregallo un’ASSEMBLEA COMUNITARIA dove, non solo 
avremo modo di pregare e quindi rafforzare il nostro legame a Cristo 
e tra di noi, ma ci confronteremo sul percorso che la nostra Comunità 
sta realizzando per essere sempre di più immagine visibile di Gesù 
nel mondo. Sarà un’opportunità per ascoltare meglio alcune scelte 
che in ambiti specifici sono state fatte, potremo contribuire dando 
la nostra opinione costruttiva, venendo a conoscenza di alcuni 
cammini particolari scopriremo che avremo anche noi la possibilità 
di mettere in gioco i nostri talenti e le nostre capacità. Sentiamo il 
sussurro dello Spirito Santo che chiede alla comunità e a ciascuno 
di noi scelte che siano coraggiose, che partono da un cuore che 
si sente amato. Il Signore ci suggerirà passi nuovi che aiuteranno 

il cammino di sequela evangelica. La Comunione che nasce dallo 
Spezzare del Pane e dalla preghiera comune e personale
diventi la testimonianza autentica ed efficace che Cristo Risorto abita 
in noi e opera con abbondanza nel cammino quotidiano della nostra 
vita. Con gioia intendiamo vivere questo momento prezioso per la 
nostra Comunità!
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“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento  
degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione 

del pane e nelle preghiere..” 
(At 2,42)

 “La prima immagine della Chiesa è quella  
di una comunità assidua nella preghiera. 

Tutti pregavano per invocare il dono dello Spirito 
Santo che era stato loro promesso da Cristo 

ancor prima della Passione e, di nuovo, prima 
dell’Ascensione al cielo.

La preghiera - la preghiera comune - è la 
caratteristica fondamentale di quella «comunione» 
agli inizi della Chiesa e tale rimarrà per sempre” 

(S. Giovanni Paolo II)

Con questo Spirito la nostra 
Comunità Pastorale 

Vuole vivere

L’ASSEMBLEA 
COMUNITARIA 
DI PENTECOSTE

DOMENICA  
28 MAGGIO 2023

PRESSO LA PARROCCHIA  
DI PEREGALLO 

PROGRAMMA
17.00 INGRESSO IN PREGHIERA
17.30 PRESENTAZIONE  DELL’ASSEMBLEA
17.45 -18.30 SUDDIVISIONE  
IN GRUPPI E DISCUSSIONE
18.30 SINTESI E RELAZIONI FINALI
19.00 APERITIVO

Tutti i fedeli della Comunità 
sono invitati a partecipare
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Pellegrinaggio  
in Giordania
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NON SOLO PETRA 
Durante il viaggio rimango affascinata dal 
paesaggio: un succedersi di deserti rocciosi, 
canyon, colline. E dove vedi anche una sola 
striscia di verde, in mezzo alla terra brulla, 
compare un beduino con il suo gregge di 
pecore e, poco distante, una tenda, a volte 
sembra più una baracca. E mi chiedo che 
vita possa fare. Arriviamo sul Monte Nebo, 
il luogo dove Mosè vide la Terra Santa; lo 
sguardo spazia sul vasto panorama che 
abbraccia la valle del fiume Giordano e 
il Mar Morto. Non mancano i momenti di 
condivisione nella preghiera; ci fermiamo 
per la celebrazione della S. Messa a Betania 
Oltre il Giordano, dove Gesù fu battezzato. 

E che dire di Petra, la città scolpita nelle 
pareti di arenaria? 
In questa gola la roccia assume colori 
diversi, dal rosso al rosa, dal giallo 
all’arancio; a volte le venature sembrano 
dipinte! Scatterei foto in continuazione, ma 
seguo la guida per comprendere meglio le 
opere di architettura realizzate dai Nabatei 
più di duemila anni fa: il Tesoro, le Tombe 
Reali, il Grande Tempio, il Monastero. 
Una tenda protegge i resti di una chiesa 
bizantina, qui si possono ammirare 
ancora i mosaici della pavimentazione; 
è il momento per celebrare la S. Messa. 
Nel pomeriggio fa molto caldo e allora 
comincia il viavai degli asinelli, su cui puoi 
montare in groppa per evitare qualche 
chilometro di strada a piedi! Spesso sono 
condotti dai bambini.

Domanda d’obbligo” Ma non vanno a 
scuola?”
Altra meta fantastica: Wadi Rum, il 
deserto rosso della Giordania, formato da 
gigantesche montagne, dove si alternano 
forme tondeggianti e alture più scoscese.
Qui i panorami raggiungono il massimo 
del fascino la mattina presto e il tardo 

pomeriggio: durante l’alba e il tramonto 
il sole crea calde sfumature sulle rocce. 
Se ti va ci puoi andare sul dorso di un 
dromedario o a bordo di un pick-up e 
provare a salire su una montagna di 
sabbia. All’ombra delle rocce don Mauro 
celebra la S. Messa. E poi la foto di gruppo 
non può mancare! Vorrei godermi il silenzio 
del deserto, ma è affollato da turisti, d’altra 
parte in tanti vogliamo goderci questo 
spettacolo! E poi anche un momento di 
relax al Mar Morto: chi decide di spalmarsi 
di fango e chi preferisce acquistare le 
creme!
SICURAMENTE LA CORDIALE E ALLEGRA 
COMPAGNIA FA LA SUA PARTE!

PENSIERI  
IN LIBERTA’ ...
Partire per la Giordania insieme ad un 
gruppo di  circa  70 persone  è stata 
un’;’esperienza emozionante che ha 
lasciato un segno indelebile nel mio cuore.
Non sapevo cosa aspettarmi, ma il desiderio 
di scoprire nuovi territori, di visitare Petra e 
ammirare i magnifici paesaggi del deserto, 
hanno alimentato la mia curiosità.

La giornata in cui abbiamo visitato Petra è 
stata indimenticabile.
Camminare attraverso il Siq, una 
stretta gola creata dalla natura, è stato 
un’esperienza magica, mentre la facciata 
scolpita nella montagna del Tesoro 
Petra ci ha lasciati senza fiato. Mentre 
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passeggiavamo tra le antiche strade del 
sito storico, abbiamo avuto l’opportunità 
di sentire l’energia e l’importanza storica 
del luogo, di respirare l’aria pura e di 
ammirare la bellezza dell’architettura 
antica  Ma non è solo Petra che ha lasciato 
un segno indelebile nella mia memoria. 
L’alba nel deserto, quando il sole sorgeva 
lentamente illuminando tutto intorno a 
noi, è stata un’esperienza emozionante. Il 
silenzio rotto solo dal rumore della sabbia 
sotto i nostri piedi, il freddo avvertito 
sul viso, hanno scaldato il nostro cuore. 
La bellezza del paesaggio ha reso quel 
momento ancora più unico.
La mescolanza di cultura, fede e spiritualità 
in Giordania ci ha offerto un’esperienza 
incredibile e unica. Siamo stati accolti con 
gentilezza e ospitalità dai locali, abbiamo
condiviso emozioni e pensieri
In questi  giorni in Giordania ho conosciuto 
molte persone nuove e l’amicizia che si è 
instaurata tra di noi è stata meravigliosa. 
C’è stata una condivisione di emozioni e di
sentimenti.
Sono  partita con sogni e desideri ed ora, 
grazie a questo viaggio, si sono realizzati  e  
sulla parete della mia mente…..sono appesi 

i ricordi di questo viaggio indimenticabile.
...parrocchiana felice

TUTTE LE COSE 
BELLE HANNO 
UNA FINE
Ed eccoci qui di ritorno dal Pellegrinaggio in 
Giordania organizzato dalla parrocchia dal 
22 al 29 aprile 2023, a condividere questa 
magnifica esperienza che ci ha offerto 
emozioni intense e indimenticabili. Ci siamo 
ritrovati, pieni di entusiasmo ad affrontare 
questa nuova avventura, affidandoci a 
Don Mauro, agli accompagnatori Fabio e 
Giulia, alla guida locale Hussein (i suoi 
“Yalla Yalla!” continuano a risuonare 
nella mente) e abbiamo iniziato questo 
emozionante cammino. È stato ricco di 
momenti di profonda spiritualità: nella 
chiesa di San Giorgio a Madaba abbiamo 
ammirato l’antico mosaico della mappa 
della Palestina. È qualcosa di stupefacente 
ed emozionante, soprattutto se si pensa 
con quanta cura sia stata realizzata una 
mappa così dettagliata in un’epoca che non 
disponeva certamente di avanzati mezzi di 

rilevazione. È quasi una mappa-racconto, 
un viaggio con la mente nel tempo sulla più 
antica carta geografica della Palestina. Dal 
Monte Nebo, dove Mosè vide per la 
prima volta la Terra promessa, anche noi 
abbiamo volto lo sguardo lontano, verso 
questa terra Un altro dei momenti più 
intensi e di grande emozione del nostro 
pellegrinaggio è stata la visita a Betanìa, 
dove Gesù ha ricevuto il Battesimo da 
Giovanni. Proprio sulla riva del Giordano 
abbiamo rinnovato le promesse battesimali, 
seguite dalla celebrazione della messa.
Esperienza indimenticabile è stata anche 
quella del passaggio con le Jeep attraverso 
il Wadi Rum, il deserto giordano che offre 
viste meravigliose alternando distese di 
sabbia rossa a rilievi montuosi, modellati 
e naturalmente dal vento e dall’erosione, 
e che è stato l’inedita e suggestiva 
ambientazione per la celebrazione della 
Santa Messa. Di una bellezza rara è poi 
la città di Petra, qui è difficile descrivere 
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con le parole ciò che gli occhi hanno visto, 
Petra, la città scolpita e scavata nella 
roccia, è uno dei luoghi più magici che 
esistano al mondo.  C’è una magia nella 
luce che filtra dall’alto tra le rocce del siq, 
che nessuna immagine e nessun racconto 
potrà mai spiegare. C’è un moto di pura 
meraviglia nell’istante in cui quella luce 
abbraccia la pietra scolpita del “Tesoro”. 

Come si usa dire “Tutte le cose belle hanno 
una fine”, ma questo viaggio sembra non 
finire perché continua nei nostri cuori e 
resterà un’esperienza indimenticabile. ll 
pellegrinaggio non è quindi solo un viaggio 
per visitare e conoscere luoghi nuovi, 
ma è l’unione di conoscenza, preghiera, 
condivisione, emozioni, spiritualità e tanto 
altro. Il pellegrino, al suo ritorno a casa 
si trova arricchito e perché no, anche un 
po’ cambiato. Ringraziamo tutti i nostri 
compagni di viaggio che hanno condiviso 
con noi questa magnifica esperienza con 
gioia e simpatia e auguriamo a tutti, prima 
o poi nella vita, di poter vivere questi 
momenti così intensi. Marina e Paolo 

COME LAWRENCE 
D’ARABIA
Mentre sta attraversando gli spazi sconfinati 
del Wadi Rum, Thomas Edward Lawrence 
racconta di essersi imbattuto in un “vecchio 
in brandelli”, un uomo che aveva trascorso 
la vita vagabondando tra quelle sabbie 
e quelle rocce, incapace quasi di fare 
discorsi sensati. Eppure, quando incontra 
Lawrence l’uomo scandisce con chiarezza 
queste semplici parole che ormai hanno 

attraversato i decenni: “L’amore viene 
da Dio, è di Dio e torna a Dio.” Il nostro 
pellegrinaggio è stato ricco di momenti 
incredibili: camminare in un canyon e 
trovare ad attenderci il Tesoro di Petra, 
visitare resti di città di oltre duemila anni fa 
come pure una metropoli che dai suoi sette 
colli trabocca di case e di persone. Ma tra 
tutte queste meraviglie, la più stupefacente 
è stata il deserto: spazi sconfinati, terra 
e cielo a perdita d’occhio, qui ogni cosa, 
ogni gesto, come celebrare la messa sotto 
uno spuntone di roccia, si è concentrato 
all’essenziale. E ad aggiungere valore a 
quel momento c’è stato il ricordo di un 
anniversario prezioso, i cinquantaquattro 
anni di matrimonio di Angela e Carlo: 
nel mezzo del nulla lo spazio tra noi si è 
davvero riempito d’amore, degli sposi delle 
famiglie della comunità, ed è un ricordo che 
porterò sempre con me.
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L’oratorio sarà  
un “TUXTUTTI” sull’esempio  
del Buon Samaritano
È tempo di pensare già all’oratorio estivo, anzi è già il momento di 
iscriversi per i bambini e ragazzi della comunità pastorale Santa 
Maria. “Nel prossimo Oratorio estivo accompagneremo bambini e 
ragazzi a prendersi cura gli uni degli altri, da protagonisti, con un 
“Tu” che si mette in gioco, avendo come modello il Signore Gesù. 
Lui è il Buon Samaritano che si abbassa a fasciare le nostre ferite, 
si fa carico delle nostre sofferenze e dimostra il suo grande amore 
con sovrabbondanza. Ecco l’esempio che risponde alla domanda: 
“e chi è mio prossimo?”- ha fatto sapere il responsabile della 
pastorale giovanile don Stefano Borri -. Di fronte a un modello 
così - al modello del dono per eccellenza - ciascuno si scoprirà 
di poter essere importante X l’altro, senza distinzioni... perché 
“mio prossimo” è chiunque incontro nel mio cammino, lo sono 
“Tutti”! TuXTutti! è quell’invito a farsi dono per gli altri secondo 
il comandamento dell’amore, giocato ed esercitato nelle calde 
giornate dell’Oratorio estivo, ma ancora di più nella cura che 
ciascuno imparerà a dare agli altri, nei gesti quotidiani della sua 
vita”. Il campus inizierà il prossimo 12 giugno negli oratori di 
Lesmo e Correzzana per i bimbi delle elementari dalle 9.15 alle 
16.30 (con accoglienza dalle 7.30) e a Peregallo per i ragazzi 
delle medie dalle 10 alle 17 (con accoglienza dalle 8) fino al 7 
luglio. Nel corso delle quattro settimane insieme agli animatori 
saranno anche organizzate gite, giornate in piscina alla Baia di 
Lesmo e laboratori con gli utenti della Lega del Filo d’Oro. “La 
seconda settimana di oratorio (dal 19 al 23 giugno) non avremo 
la gita ma offriamo la possibilità di una giornata intera presso 
l’oratorio di Gerno nel quale verranno installati 2 gonfiabili 
per il divertimento dei nostri ragazzi. In quella data, i ragazzi 
inizieranno e concluderanno le attività direttamente in oratorio a 
Gerno (non si passa dal proprio oratorio). Indicazioni precise nel 
modulo settimanale della seconda settimana” ha proseguito don 
Stefano. Sono previste un’iscrizione generale di 30 euro per ogni 
partecipante (comprende assicurazione, braccialetto e maglietta) 
e un’iscrizione settimanale di 40 euro (comprende per tutti costo 
settimanale e pasti, per le medie anche l’ingresso alla Baia).

COME ISCRIVERSI:
Il nuovo sistema di 
iscrizioni on line è 
SQUBY. 
Questo software di gestione, 
da ora in poi, sarà lo strumento con il quale faremo 
le iscrizioni a tutti gli eventi riguardanti l’oratorio anche durante 
l’anno (iscrizioni catechismo, uscite di più giorni, gite, pranzi, 
pizzate…).

 - Per prima cosa, occorre creare il proprio account SQUBY cliccando 
sul link: https://live.squby.it/iscrizione.aspx?grest=e4b41d87-
e250-456e-85ff5c33cfdaffb1 Nel campo obbligatorio “Seleziona 
sede*” sarà importante selezionare la sede presso la quale il 
ragazzo vivrà l’oratorio estivo: 

•CORREZZANA-ORATORIO CORREZZANA per le elementari di 
Correzzana 

•LESMO-ORATORIO LESMO per le elementari di Lesmo, Peregallo, 
Gerno e Camaparada 

•PEREGALLO-ORATORIO PEREGALLO per tutte le medie 

Successivamente sarà necessario abilitare il proprio account 
SQUBY recandosi fisicamente nelle segreterie degli oratori. 
(VEDI SEZIONE SOTTO “ABILITAZIONE ACCOUNT SQUBY”) - Solo 
a seguito dell’abilitazione si potrà effettuare l’accesso facendo 
il LOGIN alla propria pagina tramite le credenziali inserite in 
fase di registrazione al link: https://live.squby.it/admin/login.
aspx?ReturnUrl=%2fadmin%2fdashboar d.aspx - È, inoltre, 
possibile scaricare l’app per effettuare l’acceso direttamente dal 
proprio smartphone. - Una volta effettuato l’accesso, dalla propria 
HOME è possibile effettuare le successive iscrizioni (iscrizioni 
settimanali, gite, piscina…) cliccando nella sezione ISCRIZIONI 
sotto la voce che vi comunicheremo di volta in volta sul modulo 
settimanale, inserendo tutti i dati previsti. 
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Non uno ma ben….due centro estivi. Questa estate 
la San Desiderio onlus raddoppia l’impegno per 
accogliere, nel mese di luglio, i bambini dai 3 ai 6 
anni con un centro estivo che diventa doppio. La onlus 
correzzanese che gestisce la scuola dell’infanzia San 
Desiderio ne organizzerà, infatti, uno a Gerno, nei 
locali e negli spazi esterni dell’oratorio, in aggiunta a 
quello tradizionale che si terrà nella sede dell’istituto 
scolastico. Il primo, quello di Gerno, funzionerà dalle 
9 alle 15 mentre quello di Correzzana sarà attivo 
dalle 8 alle 17. Per entrambi, il periodo di apertura 
è, invece, identico: dal 3 luglio al 28 luglio.
<Quattro storie avventurose ci accompagneranno 
durante le settimane, facendo da filo conduttore alle 
nostre proposte: dai giochi con l’acqua alla scuola di 
cucina, senza dimenticare la gita nel nostro bosco>, 
spiegano dalla scuola dell’infanzia. Gli spazi dedicati 
al centro estivo saranno <a nostro uso esclusivo, 
garentendo così una giornata su misura di bambino, 
durante la quale i tempi della routine, del gioco e 
della cura possano essere vissuti con tranquillità>, 
illustrano dalla San Desiderio. Ci sarà, ovviamente, 
anche la possibilità di pranzare: il pasto sarà cucinato 
in loco da una cuoca dedicata, <con il menù previsto 
e approvato dall’Ats di competenza della nostra 
scuola> continuano dall’istituto.
Come fare per iscriversi? C’è tempo fino al 30 
giugno, scaricando l’apposito modulo dal sito www.
sandesiderioonlus.it, che dovrà essere compilato e 
inviato via mail all’indirizzo direzionedidattica@
sandesiderioonlus.it

La San Desiderio RADDOPPIA:
a Gerno e a Correzzana

i centri estivi per i bambini 
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150 ANNI e non sentirli

“Abbiamo la responsabilità di essere pietre vive di questo edificio 
che è il simbolo della presenza di Dio anche nel mondo di oggi”, 
queste le preziose parole scelte da Don Giuseppe in occasione della 
messa dedicata alla Chiesa di Correzzana. Con la sua omelia il 
Sacerdote ha voluto ricordare non solo la considerevole ricorrenza, 
ma anche il valore del luogo che si stava festeggiando, invitando i 
presenti a non dimenticare l’importanza di vivere nella quotidianità 
la propria Fede, frequentando quella che è la Sua casa e portando 
testimonianza anche al di fuori di essa. D’altronde è proprio grazie 
ai propri fedeli che la Chiesa di Correzzana ha potuto vedere la 
luce; infatti, la popolazione contribuì alla costruzione sia con l’aiuto 
finanziario, sia partecipando in prima persona ai lavori. Correva 
l’anno 1873, Correzzana era poco più che un piccolo centro agricolo, 
ma la presenza di Dio era già tangibile grazie alla canonica e alla 
piccola cappella (la cui esistenza era già stata documentata nel XIII 
secolo), che però non era più sufficiente per accogliere i fedeli di una 
popolazione ormai in espansione. Per questo motivo, il 23 aprile dello 
stesso anno, esattamente 150 anni fa, grazie al volere di Don Biagio 
Volonteri, veniva posta la prima pietra della nuova chiesa di San 
Desiderio. Qualche anno più tardi, il 25 aprile 1968, dopo una serie 
di modifiche e lavori di ristrutturazione, il Cardinal Giovanni Colombo 
consacrava la chiesa e l’altare. Quest’anno ricorre quindi anche il 

cinquantacinquesimo anniversario di questo importante evento. Le 
celebrazioni sono iniziate alle ore 18 con la messa solenne officiata 
da Don Giuseppe insieme ad alcuni preti nativi di Correzzana e degli 
altri sacerdoti della nostra comunità pastorale. Assente giustificato 
Don Mauro, in quanto impegnato in un pellegrinaggio in Terra Santa, 
durante il quale ha anche lui celebrato una messa apposita per essere 
presente anche se a distanza. A seguire, con il patrocinio del Comune, 
è stato proposto un apericena, accompagnato dall’apertura della 
mostra sulla storia della Chiesa che ha visto grandi e piccini sfidarsi 
su un questionario con domande di diverso tipo, supportate da diverse 
fotografie più o meno d’epoca, che sono state anche l’occasione per 
rievocare i tempi trascorsi e ripercorrere la storia della comunità. 
Gli anni sono passati e la Chiesa ha subito diverse modifiche fino ad 
arrivare ad avere l’aspetto con cui ancora oggi apre le porte ai suoi 
fedeli, ciò che invece ci si auspica non cambi, nonostante l’evolversi 
dei tempi, sono l’affetto e la dedizione della popolazione nei confronti 
della propria parrocchia. I festeggiamenti a Correzzana non finiscono 
qui, un altro fine settimana di festa aspetta la popolazione il 20-21 
maggio per celebrare il Santo Patrono Desiderio (23 maggio). Per 
l’occasione è previsto un ricco programma di giochi, laboratori, storia, 
buon cibo e molto altro ancora, il tutto all’insegna dello spirito di 
comunità.

Il 25 Aprile Correzzana ha festeggiato la sua “festa nella festa”, ricordando 
con una celebrazione eucaristica solenne l’anniversario della posa della 

prima pietra della chiesa parrocchiale e la sua consacrazione.
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MARTEDI’ 16 MAGGIO 

Ore 21.00 Presso salone oratorio :                                      
“SE NON HO LA CARITA’, NULLA MI 
SERVE” esperienze di volontariato; 
adulti e giovani si raccontano 

MERCOLEDI’ 17 MAGGIO 

Ore 20.45 ROSARIO MEDITATO alla grotta 
dell’asilo nido La Nave 

VENERDì 19 MAGGIO 

Pellegrinaggio al Santuario della Madonna di 
Rancate con tutta la comunità 
pastorale  

SABATO 20 MAGGIO 

Ore 14.30 Alla scoperta della fede dei nostri 
genitori: Pellegrinaggio a piedi nelle 
corti del nostro paese . A seguire 
merenda in oratorio                   

Ore 17.00 Spettacolo teatrale                                   
“Il buio, la luce e il Carnevale” a cura 
della compagnia teatrale                      
“Atti da legare” 

Ore 19.30 Apertura servizio ristoro                      
SERATA VALTELLINESE 

Ore 20.30 LIVE MUSIC CON I FRIENDS 

DOMENICA 21 MAGGIO 

Ore 10.00 Partenza del bicibus dai punti di 
ritrovo: Comune, Posta e Cimitero 

Ore 10.30 S.Messa solenne con accensione 
del Pallone simbolo del martirio.                
Benedizione veicoli e bici 

Ore 12.00 Concerto di campane 

Ore 14.30 Vero o falso quiz. Tour in bici 
attraverso la comunità pastorale 
con partenza e arrivo in oratorio a 
Correzzana ,a cura 
dell’associazione Dramatrà-
progetto aMUSEment. 

Ore 17.00 Laboratorio creativo di gioco in 
collaborazione con BRICKS4KIDZ 
che utilizza mattoncini LEGO® .         
E’ obbligatoria l’iscrizione entro 
giovedì 18. 

Ore 19.30 Apertura servizio ristoro              
SERATA TRENTINA 

Ore 21.00 KARAOKE con Enzo Crestan 

 Estrazione lotteria 

MARTEDì 23 MAGGIO 

Ore 21.00 S.Messa in ricordo dei defunti di 
questo anno. 

 Saranno presenti i sacerdoti 
nativi e quelli che hanno 
esercitato il ministero nella 
nostra parrocchia. 

 

ISCRIZIONI: 

Prenotazioni per serata Valtellinese e Trentina 

Segreteria 039 6980353 

Angela 039 6065493 

Giovanna  

Laboratorio Lego – Elena 

Messaggio wp 346 8764234  

SABATO 20 MAGGIO
Ore 14.30 Alla scoperta della fede dei 
nostri genitori: Pellegrinaggio a piedi nelle 
corti del nostro paese . A seguire merenda in 
oratorio

Ore 17.00 Spettacolo teatrale
“IL BUIO, LA LUCE E IL CARNEVALE” 
a cura della compagnia teatrale
“Atti da legare”

Ore 19.30 Apertura servizio ristoro

SERATA VALTELLINESE

Ore 20.30 LIVE MUSIC CON I FRIENDS

DOMENICA 21 MAGGIO
Ore 10.00 Partenza del bicibus dai punti di ritrovo: Comune, Posta e Cimitero

Ore 10.30 S.Messa solenne con accensione del Pallone simbolo del martirio.
Benedizione veicoli e bici

Ore 12.00 Concerto di campane

Ore 14.30 Vero o falso quiz. Tour in bici attraverso la comunità pastorale con partenza 
e arrivo in oratorio a Correzzana ,a cura dell’associazione Dramatrà- progetto aMUSEment.

Ore 17.00 Laboratorio creativo di gioco in collaborazione con:
BRICKS4KIDZ che utilizza mattoncini LEGO® . È obbligatoria l’iscrizione entro giovedì 18.

Ore 19.30 Apertura servizio ristoro

SERATA TRENTINA

Ore 21.00 KARAOKE con Enzo Crestan
Estrazione lotteria
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FESTA PATRONALE 2023
Parrocchia dell’ANNUNCIAZIONE - Peregallo

Un sincero ringraziamento agli sponsor: BrianzaTende, Telerie Gloria, Casa Stile, Autofficina Sala,
Cienne, Peg Perego, Gruppo Alpini Arcore, Ristorante Sal8, Parrucchieri Moia
Un particolare GRAZIE alla famiglia Rapazzini per l’ospitalità

Domenica 28 maggio
17:00 Chiesa di Peregallo, ASSEMBLEA COMUNITARIA di Pentecoste:

“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli
e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere”

Mercoledì 31 maggio
21:00 CHIUSURA MESE MARIANO | c/o Santuario Madonna di Czestochowa di 

Campofiorenzo: CAMMINATA COMUNITARIA
 con partenza da piazza Dante, Lesmo, ore 20:00 

Domenica 4 giugno
07:45 Partenza da Peregallo
PELLEGRINAGGIO
BASILICA DI SUPERGA (TO)
 Partecipazione alla S. Messa
 Oratorio di Valdocco, pranzo e visita
 AGLIÈ, visita al castello
 Rientro previsto per le ore 20:15
 Minore di 18 anni € 30,00 | over 18 anni € 40,00

 Iscrizioni entro il 21 maggio
 Tel. 328 213 46 18 (Giuliano)

Venerdì 9 giugno
21:00 Oratorio di Peregallo:
 la Compagnia Teatrale “INSTABILE” 

di Lesmo presenta:
 “In d’una ca’ per ben”, rappresentazione dialettale in due atti
 INGRESSO A OFFERTA LIBERA

Domenica 11 giugno | FESTA PATRONALE
10:00 SANTA MESSA SOLENNE
14:00 Apertura stand associazioni presenti sul territorio
14:15 Ritrovo presso l’oratorio e partenza ore 14:30 per la BICICLETTATA di 15 km, 

percorso tra golf (entrata San Giorgio), parco ed autodromo
15:30 Apertura cucina e bar
dalle 16:00 alle 18:00 nel parco di villa Rapazzini, giro in carrozza trainata da cavalli.
 Per i più piccoli giro sul pony nel campo di calcio
dalle 19:00 alle 21:00 possibilità di cenare in oratorio
21:00 ESTRAZIONE LOTTERIA - 1o premio BICICLETTA con pedalata assistita
22:15 In oratorio, GRAN FINALE CON FUOCHI D’ARTIFICIO

Festa PATRONALE a Peregallo,  
ce n’è per tutti i gusti

Maggio e giugno  sono 
sinonimi  di festa patronale  
a Peregallo. La parrocchia 
dell’Annunciazione e la 
Comunità pastorale Santa 
Maria organizzano due 
settimane ricche  di eventi 
che prenderanno il via  
domenica 28  con 
l’assemblea comunitaria 
di Pentecoste e che 
termineranno l’11 giugno.

Il 31 maggio è in 
programma 
la chiusura del mese 
mariano con una 
camminata comunitaria, 
mentre domenica 4 giugno 
ci sarà il pellegrinaggio alla 
basilica di Superga,  
a Torino. 
Venerdì 9 giugno  è 
tempo di teatro con la 
rappresentazione dialettale 
in due atti  
della commedia  
“In d’una cà per ben” 
all’oratorio di Peregallo.

Il clou della patronale 
è in programma 
per domenica 11 giugno. 

A fianco il programma 
di tutte le iniziative.
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Tredici quintali DI AIUTI alimentari
(e non solo) per la Bottega solidale

La raccolta straordinaria di generi alimentari promossa dalla Caritas 
della comunità pastorale Santa maria, a sostegno della Bottega 
della solidarietà, è stata un vero successo. Nei due giorni di raccolta, 
sabato 16 e domenica 16 aprile, sono stati raccolti alimenti come 
pasta, riso, olio, legumi, prodotti per la pulizia del corpo e del viso, 
pari a 1.30 chilogrammi. Qui accanto è possibile vedere il dettaglio 
di quanto raccolto dopo l’inventario dei volontari della Bottega della 
solidarietà. La raccolta è stata promossa per sostenere le famiglie in 
difficoltà che vivono nella nostra comunità pastorale, il cui numero è 
in continuo, drammatico aumento. Una boccata d’ossigeno che è stata 
sostenuta da una seconda iniziativa del gruppo Caritas: la colletta 

alimentare di sabato 6 maggio presso tutte le sedi del gruppo Coop. 
A Lesmo è stato assegnato il punto vendita di Arcore, in via Gilera. 
I volontari sono stati presenti dalle 8.30 alle 19.30 per raccogliere 
i prodotti che, i vari clienti che uscivano dal supermercato, hanno 
deciso di donare.
<Ancora un grazie a tutti e in particolare ai volontari che con pazienza 
hanno diviso e rifornito il magazzino – commentano soddisfatti dalla 
Caritas lesmese -. È stato un più che positivo risultato che ci dà un 
po’ di respiro per le prossime aperture Non possiamo che ringraziare 
tutti, di cuore, per l’impegno messo in questa raccolta. Non solo 
grazie mille ma grazie….1.300!>
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Dalla guerra in Ucraina al palcoscenico. Un 
viaggio lungo e carico di sofferenza, che però, 
come nelle migliori rappresentazioni teatrali, ha 
trovato proprio a Lesmo il suo lieto fine. È una 
storia tutta da raccontare quella di MIROSLAVA 
CHYGUR, 51 anni festeggiati ad aprile proprio 
in scena al “Piccolo” dell’oratorio San Giuseppe. 
Già, perché la donna, che in questi mesi ha 
vissuto Camparada ospite di una famiglia, è una 
delle attrici scritturate dalla rinomata compagnia 
“Instabile” per l’ultima commedia portata in 
scena due volte tra marzo e aprile. Un successo di 
pubblico e critica che ha portato alla ribalta anche 
le vicende personali di Miroslava, PROFUGA IN 
FUGA DAL SUO PAESE a causa dell’invasione 
della Russia.  “Anni fa ero venuta già in Italia per 
lavoro, ma a Ferrara, e in quell’occasione conobbi 
una famiglia molto gentile e generosa - racconta 
la diretta interessata che in questi giorni ha fatto 
rientro a Dolyna, in Ucraina, per riabbracciare 
dopo tanto tempo il marito, i figli e i nipoti rimasti 
in patria - Quando poi è scoppiata la guerra, un 
anno fa, la famiglia mi ha contattato dicendomi 
che se avessi avuto bisogno di aiuto e sostegno 
mi avrebbero ospitato a Camparada, dove nel 

frattempo erano andati 
a vivere. E così li 

ho raggiunti 
dopo un 
lungo viaggio 
a t t raver so 
l ’ Eu ropa” . 

In Brianza 
Miroslava trova 

Dalla guerra in Ucraina al palco 
del “Piccolo” la nuova vita di 
MIROSLAVA come attrice di teatro

subito occupazione ed entra presto in contatto 
con la parrocchia grazie alla Caritas, dove i 
volontari favoriscono il percorso di accoglienza e 
integrazione per i profughi ucraini. Da lì, l’ingresso 
nel MONDO ORATORIANO È BREVE e nel giro di 
qualche tempo la donna entra nell’organico della 
“Instabile” che dopo tre anni di assenza forzata 
dalle scena a causa della pandemia, si apprestava 
a calcare di nuovo il palcoscenico. “Abbiamo 
avuto modo di conoscere Miroslava in questi mesi 
e siamo rimasto molto colpiti dal suo carattere 
solare e particolarmente socievole - spiega ELIO 
BERETTA, regista della compagnia e volontario 
Caritas che dunque ha rappresentato l’anello 
di congiunzione tra le due realtà parrocchiali 
- Quindi le abbiamo chiesto la disponibilità a 
unirsi a noi per questa commedia e devo dire 
che ha subito accolto molto positivamente il 
nostro invito. Ne siamo rimasti davvero contenti, 
perché per noi vuole essere un segno tangibile 
di integrazione nella nostra comunità, ma anche 
un gesto di sostegno e solidarietà nei confronti 

del popolo ucraino così duramente colpito in 
quest’ultimo anno”. Un’iniziativa che anche il 
pubblico ha salutato con grande partecipazione 
ed entusiasmo quando, al termine delle pièce 
teatrali, Miroslava è stata omaggiata non solo con 
scroscianti applausi dalla platea, ma anche con 
qualche lacrima di commozione per UNA STORIA 
CHE HA SICURAMENTE MOLTO DA RACCONTARE 
e soprattutto da insegnare. “Per me è stata una 
grandissima emozione: mi sono sentita subito 
accolta all’interno di questa comunità grazie 
all’amicizia e alla generosità che ho trovato in 
tante persone - dice ancora la 51enne - Sono mesi 
difficili quelli che stiamo vivendo nel mio Paese, 
però sto toccando con mano la solidarietà della 
gente e questo mi fa pensare che in fondo non 
siamo soli. Personalmente sono davvero grata 
di questa esperienza che sto vivendo e più in 
generale di tutto il sostegno ricevuto dal momento 
in cui sono arrivata in Italia: a Lesmo, a teatro ma 
non solo, posso dire di aver trovato casa e una 
seconda famiglia”.
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Dopo la rassegna teatrale adulti e il doppio 
appuntamento con la Compagnia instabile, che 
ha portato in scena la commedia “In d’una cà 
per ben” al Piccolo arriva la musica classica. Il 
prossimo 26 maggio alle 2°.45 con “Le quattro 
stagioni, la musica che racconta” interpretate 
dalla Alia Chamber Orchestra diretta dal 
maestro Gianmaria Bellisario e con le soliste 
Carolina Porro e Valeria Vecerina. Un evento 
straordinario organizzato dalla comunità 
pastorale Santa Maria, l’amministrazione 
comunale di Lesmo insieme alla Bcc Brianza 
e Laghi, che quest’anno celebra i 70 anni di 
fondazione della Cassa Rurale e Artigiana di 
Alzate Brianza.  Un viaggio nella musica di 
Antonio Vivaldi tra i più noti compositori e 
violinisti, mai esistiti.

LA STORIA DE “LE QUATTRO STAGIONI”
Le quattro stagioni è il titolo con cui sono 
noti i primi quattro concerti solistici per 
violino dell’opera Il cimento dell’armonia e 
dell’inventione di Antonio Vivaldi. Uscirono 
dalle officine tipografiche dell’editore Michel-
Charles Le Cène ad Amsterdam nel 1725, ma 
è lo stesso Vivaldi ad affermare, nella dedica 
al conte Morzin, che erano stati composti 
precedentemente: i diversi manoscritti ritrovati 
presentano alcune differenze che confermano 
quanto dichiarato dall’autore.Il cimento, 
come la precedente raccolta di concerti L’estro 
armonico opera 3, si compone di 12 concerti. 
La differenza fra le due raccolte riflette 
l’evoluzione del gusto dei primi decenni del 
XVIII secolo: i concerti del cimento sono tutti 

“ARRIVA” 
Vivaldi al Piccolo

di tipo solistico, invece nell’estro insieme a 4 
concerti per violino solista vi sono 8 concerti 
grossi. Si tratta di uno dei primissimi esempi di 
musica a programma, cioè di composizioni a 
carattere prettamente descrittivo. Ad esempio, 
l’Inverno è dipinto spesso a tinte scure e tetre, 

al contrario l’Estate evoca l’oppressione del 
caldo, oppure una tempesta nel suo ultimo 
movimento. I concerti delle Quattro stagioni 
sono accompagnati da altrettanti sonetti 
descrittivi, scritti da un poeta anonimo (forse 
da Vivaldi stesso).
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La rubrica  
MISSIONARIA

Suor Celestina Sala è una delle 
missionarie originarie di Lesmo di cui, 
forse, si conosce meno. 
Eppure la sua è una storia 
particolarmente intensa che merita 
di essere raccontata e soprattutto 
tramandata, a coronamento di una 
vita trascorsa accanto alle popolazioni 
più povere del Sud America. In 
particolare quelle del Perù, Paese 
andino in cui suor Celestina ha 
trascorso oltre mezzo secolo sempre 
al servizio delle comunità locali con 
un occhio di riguardo nei confronti dei 
più giovani.

Nata a Lesmo, in vicolo Prestino, 
nel 1904, avvertì molto presto la 
chiamata del Signore e, poco più 
che ragazza, decise di entrare in 
convento nell’ordine delle suore 
di Maria Ausiliatrice, dette anche 
Salesiane di Don Bosco. Presi i voti, 
destinò fin da subito la propria vita 
alla missione: prima in Bolivia, poi 
in Perù. Inizialmente prese servizio 
a Huacho, ma successivamente si 
trasferì a Lima, nella capitale. Qui 
si dedicò principalmente ai giovani 
delle comunità meno abbienti 
e si prodigò per garantire loro 
un’adeguata istruzione ricoprendo 
il ruolo di direttrice del collegio. 
Un’attività intensa e costante che la 
portò persino a impegnarsi in prima 
persona all’interno del Ministero 
dell’Istruzione, dove divenne 

portavoce degli ultimi affinché i loro 
diritti venissero sempre tutelati.
Negli anni a venire, a causa di un 
colpo di Stato che portò al potere 
alcune delle fasce più nazionaliste 
del Paese, si assistette a una forte 
statalizzazione delle imprese, 
comprese quelle pubbliche, con 
molti cittadini e funzionari stranieri 
che vennero costretti a lasciare 
gli incarichi governativi e, più in 
generale, il Perù. Suor Celestina, 
pur di non abbandonare i suoi amati 
ragazzi e ragazze a cui si stava 
dedicando con anima e corpo, fu 
costretta a prendere una decisione 
tanto sofferta quanto radicale: 
rinunciò dunque alla cittadinanza 
italiana e assunse quella peruviana. 
Un gesto che le pesò molto, ma che 
tutto dice della sua straordinaria 
dedizione e di un lodevole spirito di 
servizio.

“Il più grande sacrificio della mia 
vita, ma non avrei mai potuto lasciare 
quelle persone” era infatti solita dire 
lei ogni qual volta tornava in Italia in 
visita ai parenti e alla comunità. Visite 
piuttosto rare a dire il vero, in quanto 
la religiosa, a causa delle restrittive 
normative ecclesiastiche relative 
alla vita dei missionari che all’epoca 
avevano il divieto di rientrare in patria 
durante il proprio ministero, poté 
tornare per la prima volta in Italia solo 
dopo oltre 50 anni dalla partenza. 

Con le riforme entrate in vigore 
dopo il Concilio Vaticano II, suor 
Celestina riuscì però a tornare con 
più frequenza in Brianza, una volta 
ogni quattro anni circa. Durante le 
visite strinse un particolare rapporto 
di amicizia e stima con il compianto 
parroco don Vittorio Bruni, che la 
invitava a tenere incontri pubblici 
per raccontare la propria esperienza 
missionaria. La religiosa venne a 
mancare nell’inverno del 1994 a causa 
di un incidente stradale in cui rimase 
drammaticamente coinvolta mentre 
tornava da un incontro con alcune sue 
ex alunne. Fu proprio don Vittorio a 
far posare una lapide commemorativa 
al cimitero di Lesmo, dapprima 
all’interno della cappella riservata ai 
sacerdoti e recentemente trasferita 
nell’ala del camposanto dedicata alle 
suore. 

Il corpo di suor Celestina riposa invece 
al cimitero di Lima, in Perù, in quella 
che lei stessa ha sempre considerato la 
sua gente e per la quale ha dedicato 
tutta la propria vita.			 

SUOR Celestina Sala
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SUGGERIMENTO di lettura:
I QUADERNI BOTANICI DI MADAME LUCIE
DI MELISSA DA COSTA (BUR) 

Per la rubrica dedicata ai consigli di lettura,  
in questo numero vi proponiamo un romanzo di  Mellissa Da Costa:  

I quaderni botanici di Madame Lucie.

Dopo la morte improvvisa del 
marito e della bambina che 
portava in grembo, Amande 
Luzin sente il bisogno di 
vivere il suo lutto rifugiandosi 
lontana dal mondo.

La giovane donna 
acquista una casa in 
campagna dove è decisa 
a trascorrere in solitaria 
tutto il tempo che le 
serve per prendere 
coscienza della doppia 
tragica esperienza che 
ha vissuto.
In un primo momento 
Amande trascorre le sue 
giornate chiusa in casa al 
buio, cercando di tenersi 
impegnata con azioni 
banali, come il disporre i 
prodotti della credenza 
in ordine alfabetico. 
Gesti apparentemente 
insensati, ma che le 
permettono di non 
pensare al suo dolore.

Un giorno trova 
casualmente alcuni 
appunti della vecchia 

padrona di casa, Madame 
Lucie, che altro non sono che 
precise indicazioni per la cura 
del giardino.
Amande, che ha sempre 
vissuto in città e non si 

è mai cimentata nell’arte 
del giardinaggio, prova 
un’attrazione inspiegabile 
verso quei particolari fogli 
che racchiudono dettagliati 
appunti di botanica.

Con il passare dei 
giorni la donna sente 
crescere dentro di sé il 
desiderio di dedicarsi 
a quel passatempo. 
Assecondando il suo 
istinto, inizia a prendersi 
cura dei fiori seconde 
le indicazioni scritte 
minuziosamente da 
Madame Lucie.
Dopo  che grazie al suo 
lavoro vede spuntare il 
primo germoglio capisce 
che anche lei, come la 
natura insegna, può 
tornare finalmente a nuova 
vita.

La giovane scrittrice 
francese, con la sua prosa 
elegante e raffinata, riesce 
a raccontare con toni lievi 
e delicati una storia di 
difficile rinascita.
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* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì

ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  

 Lesmo solo il martedì

8:00 Chiesa San Carlo –Gerno

8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****

8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***

9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato 

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì

18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì

20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo

20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

9:30 Chiesa San Carlo –Gerno

10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo

10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana

11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   

Don MAURO VIGANÒ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254

ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050

PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI

PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANÒ

PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS

CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00 

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto

14) Nardin Franca Giuditta
15) Panighi Francesco
16) Beretta Giancarlo
17) Confalonieri Silvia
18)Saccani Sergio
19) Confalonieri Massimo
20) Colombo Enrico
21) Rodolfi Gaetano
22) Ranzani Elda
23) Dioli Giovanbattista
24) Beretta Achille
25) Casiraghi Bruno
26) Quarto Pietro

4) Tremolada Ida
5) Todeschini Franca

4) Businaro Pasqua
5) Sala Giovanni
6) Zazzara Giovanni
7) Brambilla Eusepia
8) Bocassini Luigia
9) Buzzi Aurelio

8) Riboldi Mnaria Angela
9) Filippini Marialuisa
10) Pirovano Ada
11) Digesu Caterina
12)T entorio Elena
13) Marcandelli Antonia

Battesimi - Rinati in Cristo

3) Kapplani Eni
4) Floris Gabriel
5) Pedrazzini Emanule
6) Sorlini Laura Edy
7) Zavagli Terrani Achille 

1. - 8) Negri Enea 3) Spisso Emily

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo

1) Redaelli Roberto – Bosio Sabrina
2) Corso Mauro – Mazzitelli Valentina

1) Motta Luca – Cerizzi Tecla
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